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Enti del Terzo Settore

• Donazioni: deduzioni e detrazioni
• Imposte indirette: agevolazioni
• Tributi locali
• 5xmille

relatore

Salvatore Cucca 
Dottore Commercialista

24 aprile 2019
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Fonti normative principali

Normativa di riferimento (principale):

Legge 06 giugno 2016 n. 106 (legge delega)
D.Lgs 03 luglio 2017 n. 117 (codice del terzo settore)
D.Lgs 03 luglio 2017 n. 111 (5xmille)

Norme attuative, circolari e note 

MLPS 26.02.2019 n. 2106 (sugli obblighi di rendicontazione 5xmille)
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PREMESSE
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Premesse generali  _1

Il codice del terzo settore introduce importanti agevolazioni a favore degli ETS.
Giova ricordare che tali agevolazioni sono peraltro bilanciate da un maggior rigore 
negli obblighi di rendicontazione e trasparenza imposti agli ETS.

Il codice del terzo settore disciplina tanto gli ETS non commerciali, quanto gli ETS 
commerciali. Ne deriva che molte agevolazioni di carattere fiscale, in tema di 
imposte indirette, prescindono dalla qualifica di «ETS - non commerciale».

Il codice del terzo non disciplina “tutti” gli enti non profit. 
Continuano ad essere disciplinati dal codice civile associazioni, fondazioni e comitati, 
che continueranno pertanto a pregiarsi della qualifica di enti senza scopo di lucro.

La decisione di iscriversi al RUNTS, non è una scelta obbligata. Tale valutazione deve 
essere ponderata in termini di costi - benefici. Per gli ETS «di diritto» (APS, ODV, 
ONLUS) il discorso è in parte diverso.
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Gli «enti non commerciali»  che non si iscrivono nel RUNTS continuano ad essere 
regolati dal TUIR. Pertanto anche post CTS continueranno a trovare posto, nel nostro 
ordinamento giuridico, gli enti non commerciali tout court senza la qualifica di ETS.

Allo stesso modo, continueranno a permanere nell’ordinamento le agevolazioni di 
carattere fiscale, in tema di imposte dirette e indirette, previste per gli enti non 
commerciali.

Il codice del terzo settore non introduce un regime IVA specifico in tema di ETS. 
Salvo che il CTS introduce alcune agevolazioni specifiche in tema di ODV e APS. 
Salvo l’adeguamento delle norme di esenzione IVA  in tema onlus già previste dal 
dPR n. 633/1972 che sono state “adeguate” prevedendo la sostituzione 
dell’acronimo “onlus” con la dicitura “ETS non commerciali”.

Il regime SIAE (ex legge n. 398/91) viene definitivamente abrogato, con decorrenza 
dall’anno successivo a quello di entrata in vigore del RUNTS. Salvo che tale regime 
agevolato potrà essere utilizzato dalle sole ASD iscritte al CONI.

Premesse generali  _2
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Le norme fiscali previste dal CTS (in tema di imposte dirette e indirette), per 
previsione generale, entrano in vigore solo:

POST adozione del RUNTS (dall’anno successivo) e al contempo
POST autorizzazione UE

Alcune norme fiscali entrano tuttavia in vigore, per alcuni ETS, dal 01/01/2018.
Si tratta delle agevolazioni fiscali previste in tema di imposte indirette ed in tema di 
deduzioni e detrazioni; tale meccanismo di «anticipazione» delle agevolazioni fiscali, 
peraltro, trova applicazione limitata a favore dei soli enti che si possono già 
qualificare ETS fin dal «periodo transitorio», cioè a dire ONLUS, ODV, APS, COOP. 
SOCIALI.

Premesse generali  _3
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AGEVOLAZIONI FISCALI
• DETRAZIONI E DEDUZIONI;

• IMPOSTE INDIRETTE;

• 5XMILLE
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Art. 83 CTS

EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO O IN NATURA A FAVORE DI 
• ETS non commerciali;
• ETS commerciali, + coop. sociali + imprese sociali non societarie (art. 82, co. 1) a

condizione che le liberalità siano utilizzate per attività civiche solidaristiche e di utilità
sociale

EROGAZIONE DA PARTE  di PERSONE FISICHE   (irpef)
detraibili ai fini IRPEF per la persona fisica per un importo pari al 30% (35% per le ODV) degli oneri 

sostenuti fino a 30.000 euro di erogazione liberale
ovvero, in alternativa: 

deducibili dal reddito complessivo netto nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato

EROGAZIONI DA PARTE  di SOCIETÀ, ENTI   (IRES)
deducibili dal reddito complessivo netto del soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo 

dichiarato

NB. le due agevolazioni non sono cumulabili tra loro, né sono cumulabili, per le stesse somme erogate, con 
altre agevolazioni fiscali previste da altre norme.

Erogazione in denaro con modalità tracciabile x obbligo

Erogazioni di beni occorre un DM attuativo che stabilirà (i) le tipologie di beni in natura che danno 
dritto alle deduzioni; nonché (ii) le modalità di valorizzazione delle erogazioni liberali in natura. 

Erogazioni liberali - Agevolazioni per i terzi
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Agevolazioni = imposte indirette e tributi locali
Art. 82

comma 1: 

Ambito applicativo dell’articolo 82.             

in GENERALE (comma 1)
• ETS (sia ETS non commerciali, che ETS commerciali)
• coop. sociali
• imprese sociali (escluse quelle costituite in forma societaria)

salvo casi specifici (comma 4 e comma 6) di seguito precisati

Comma 4 = imposta registro ipotecaria e catastale per atti traslativi a titolo oneroso di
immobili anche imprese sociali in forma societaria

Comma 6 = imposta municipale propria solo «ETS non commerciali»
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comma 2.

Non sono soggetti all’imposta sulle successioni e donazioni e alle imposte ipotecaria e catastale 
i trasferimenti a titolo gratuito effettuati a favore degli ETS (ex comma 1) dei beni destinati allo 

«svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche 

solidaristiche e di utilità sociale»

FINORA Dlgs 346/1990 art. 3 esenzione per i trasferimenti gratuiti a favore di enti pubblici 

e di fondazioni o associazioni legalmente riconosciute, che abbiano come scopo esclusivo 

l'assistenza, lo studio, la ricerca scientifica, l'educazione, l'istruzione o altre finalità di pubblica 

utilità, nonché quelli a favore delle ONLUS.

Agevolazioni = imposte indirette e tributi locali

comma 3: 

Per gli atti costitutivi e alle modifiche statutarie, comprese le operazioni di fusione, scissione o 
trasformazione poste in essere da ETS (ex comma 1), le imposte di registro, ipotecaria e 
catastale si applicano in misura FISSA. Le modifiche statutarie di cui al periodo precedente sono 

esenti dall’imposta di registro se hanno lo scopo di adeguare gli atti a modifiche o integrazioni 

normative.

FINORA interpretazione restrittiva registro 3% nei casi di fusione e scissione di enti diversi 

dalle società che non svolgano in via esclusiva o prevalente attività commerciale o agricola. 

(art.4 comma 1 b tariffa DPR 131/1986)
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comma 4

le imposte di registro, ipotecaria e catastale si applicano in misura fissa per gli atti traslativi a 
titolo oneroso della proprietà di beni immobili e per gli atti traslativi o costituitivi di diritti reali 

immobiliari di godimento a favore di tutti gli ETS (anche impresa sociale in forma societaria) a 

condizione che i beni siano direttamente utilizzati, entro cinque anni dal trasferimento, in 

diretta attuazione degli scopi istituzionali o dell’oggetto sociale e che l’ente renda, 

contestualmente alla stipula dell’atto, apposita dichiarazione in tal senso.

FINORA registro 9%  (non erano previste agevolazioni specifiche in caso di trasferimento a 

titolo oneroso)

Agevolazioni = imposte indirette e tributi locali

comma 5

gli atti, i documenti, le istanze, i contratti, nonché le copie anche se dichiarate conformi, gli 
estratti, le certificazioni, le dichiarazioni, le attestazioni e ogni altro documento cartaceo o 
informatico in qualunque modo denominato posti in essere o richiesti dagli ETS (ex comma 1)
sono esenti dall’imposta di BOLLO.

TELEFISCO 2018 l’esenzione da bollo vale anche per fatture ed estratti conto.
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comma 6

gli immobili posseduti e utilizzati dagli ETS non commerciali, destinati esclusivamente allo 
svolgimento con modalità non commerciali, di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di 

ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, religiose, sono esenti da 
IMU e TASI.

Agevolazioni = imposte indirette e tributi locali

comma 7

per i tributi diversi da IMU e TASI, i Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni 

possono deliberare nei confronti degli ETS non commerciali la riduzione o l'esenzione dal 
pagamento dei tributi di loro pertinenza e dai connessi adempimenti. 

Esempi:

Tosap - tassa occupazione spazi ed aree pubbliche dei comuni 

Imposta pubblicità e affissioni

altre
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comma 10

gli atti e i provvedimenti relativi agli ETS (ex comma 1) sono esenti dalle tasse sulle 
concessioni governative di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 

1972, n. 641.

Agevolazioni = imposte indirette e tributi locali

comma 8: 

le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano possono disporre nei confronti 

degli ETS (comma 1) la riduzione o l’esenzione dall’IRAP.

comma 9

l’imposta sugli intrattenimenti non è dovuta per le attività svolte da ETS (ex comma 1) 
occasionalmente o in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o campagne di 

sensibilizzazione. Occorre comunicazione preventiva alla SIAE.
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Art. 89 (coordinamento normativo) CTS

• Articolo 3 terzo comma dPR n. 633/72_ le «operazioni di divulgazione pubblicitaria svolte e 
beneficio delle attività istituzionali», se svolte gratuitamente, non sono rilevanti IVA ove 
svolte a beneficio di «enti del Terzo settore di natura non commerciale»

• Nel dPR n. 633/72 all’articolo 10, primo comma, ai numeri 15), 19), 20) e 27-ter ), la parola 
«ONLUS» è sostituita dalle seguenti: «enti del Terzo settore di natura non commerciale». 

IVA e codice del terzo settore

Il codice del terzo settore non dispone agevolazioni particolari in ambito IVA (salvo 
quanto previsto per il regime «forfetario» applicabile a ODV e APS).

Quindi il trattamento IVA delle ‘’attività corrispettive’’ va considerato alla luce delle 
previsioni generali di cui al dPR n. 633/72.

Attività ‘escluse’ = in assenza di nesso corrispettivo

Attività ‘esenti’ = le previsioni ordinarie del TU.iva.
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Op. esenti IVA = articolo 10 dPR 633/72

RIF. 
art. 10

Disposizione (MODIFICA)

n. 15
15) le prestazioni di trasporto di malati o feriti con veicoli all’uopo equipaggiati, effettuate da 

imprese autorizzate e da (ETS non commerciali)

n. 19

19) prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cliniche e case di cura convenzionate, 

nonché da società di mutuo soccorso con personalità giuridica e da (ETS non commerciali), compresa 

la somministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto, nonché le prestazioni di cura rese da 

stabilimenti termali

n. 20

20) le prestazioni educative dell’infanzia e della gioventù e quelle didattiche di ogni genere, anche 
per la formazione, l’aggiornamento, la riqualificazione e riconversione professionale, rese da istituti 

o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni e da (ETS non commerciali), comprese le 

prestazioni relative all’alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e materiali didattici, ancorché fornite da 

istituzioni, collegi o pensioni annessi, dipendenti o funzionalmente collegati, nonché le lezioni 

relative a materie scolastiche e universitarie impartite da insegnanti a titolo personale; 

n. 27-

ter

27 -ter ) le prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare o ambulatoriale, in comunità e 
simili, in favore degli anziani ed inabili adulti, di tossicodipendenti e di malati di AIDS, degli 
handicappati psicofisici, dei minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, di 
persone migranti, senza fissa dimora, richiedenti asilo, di persone detenute, di donne vittime di 
tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie 

riconosciute che erogano assistenza pubblica, previste all’art. 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 

833, o da enti aventi finalità di assistenza sociale e da (ETS non commerciali)



1616

Regime forfetario per ODV e APS
per APS e ODV con entrate commerciali non 

superiori a 130.000 euro. 

Coefficienti di redditività ai fini IRES

APS 3%
ODV 1%

NB.
A tali prestazioni non viene applicata l’IVA. 

L’iva sui costi non è detraibile.

Regimi fiscali forfetari  (ODV e APS) (art. 86)

NB: se si supera il limite REGIME ORDINARIO

Obbligo
conservazione 
doc.contabili

Esonero
da contabilità 
separata
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Anche per il 2019  ODV, APS, onlus e gli altri soggetti senza scopo di lucro che rientrano tra i soggetti 
legittimati al beneficio, potranno iscriversi al 5xmille.

Possono accedere al 5xmille 2019

1. ENTI «DEL VOLONTARIATO»
a. ODV ex legge n. 266/91
b. ONLUS ex D.lgs 460/1997
c. Cooperative sociali ex Legge n. 381/1991
d. ONG ex Legge n. 49/1987
e. Enti ecclesiastici, per la sfera «onlus parziali»
f. APS ex Legge n. 383/2000
g. APS riconosciute dal Ministero dell’Interno, per la sfera «onlus parziali»
h. Associazioni e fondazioni di diritto privato che operano nei settori dell’articolo 10 comma 1, lett. 

a) del Dlgs 460/1997

2. ENTI DI RICERCA SCIENTIFICA E DELL’UNIVERSITÀ
3. ENTI DI RICERCA SANITARIA
4. SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ SOCIALI SVOLTE DAI COMUNI 
5. ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

5xmille 2019 = soggetti beneficiari
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D.lgs 111 / 2017

Potranno accedere al 5xmille «a regime»

1) ENTI DEL TERZO SETTORE iscritti nel RUNTS  ( …e le imprese sociali ???)

2) ENTI DI RICERCA SCIENTIFICA E DELL’UNIVERSITÀ

3) ENTI DI RICERCA SANITARIA

4) SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ SOCIALI SVOLTE DAI COMUNI

5) ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

A regime, la possibilità di beneficiare del 5 mille sarà uno dei «parametri» utili alla valutazione 
di convenienza circa l’iscrizione o meno nel RUNTS

5xmille «a regime» = soggetti beneficiari
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Anche per il 2019  ODV, APS, onlus e gli altri soggetti senza scopo di lucro che rientrano tra i soggetti 
legittimati al beneficio potranno iscriversi al 5xmille.

NB.1: non devono iscriversi al 5xmille 2019 gli enti che risultano già iscritti all’elenco permanente del 
5xmille, pubblicato e messo a disposizione dall’Agenzia Entrate sul proprio sito 
“www.agenziaentrate.gov.it”. L’elenco è liberamente consultabile.

Per chi deve iscriversi le MODALITÀ sono invariate rispetto a quelle previste dal DPCM 23.04.2010  (DPCM 
02.04.2009 per le ASD)  ossia:

• invio telematico a mezzo Entratel della domanda di iscrizione nei termini ordinari (che decorrono dal 
03.04.2019 al 07.05.2019); utilizzando il modello scaricabile dal sito.

• invio della dichiarazione sostitutiva entro il 01/07/2019 di conferma circa la spettanza del beneficio, da 
inviare in cartaceo a mezzo raccomandata A/R, allegando copia documento di identità del legale 
rappresentante.

NB.2: Gli enti iscritti nell’elenco permanente devono trasmettere una nuova dichiarazione sostitutiva nel 
caso in cui, entro il termine di scadenza dell’invio della dichiarazione sostitutiva per lo stesso anno, sia 
variato il rappresentante legale, rispetto a quello che aveva firmato la dichiarazione sostitutiva 
precedentemente già inviata, che risulti cioè ‘agli atti’ nell’elenco permanente. 

5xmille 2019 = elenco permanente e modalità di iscrizione
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Con la nota n. 2106 del 26 febbraio 2019 il MLPS si esprime sul tema degli obblighi di rendicontazione del 
5xmille alla luce delle novità introdotte dal D.lgs 111/2017.

Dlgs 111/017 «redigere un apposito rendiconto, entro un anno dalla ricezione delle somme, 

e trasmetterlo all’amministrazione erogatrice entro i successivi trenta giorni, accompagnato da 

una relazione illustrativa, dal quale risultino in modo chiaro, trasparente e dettagliato la 

destinazione e l’utilizzo delle somme percepite. Gli stessi beneficiari hanno, altresì, l’obbligo di 
pubblicare sul proprio sito web, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 

1, gli importi percepiti ed il rendiconto di cui al comma 1, dandone comunicazione 
all’amministrazione erogatrice entro i successivi sette giorni».

La norma sopra richiamata che costituirà l’obbligo ‘a regime’ una volta emanato il relativo DPCM 

attuativo, è invece al momento, come chiarito dal MLPS, non ancora operativa.

In assenza del citato DPCM «gli obblighi di rendicontazione ….continuano ad essere disciplinati 
dagli artt. 12 e 12-bis del DPCM 23.04.2010 come modificato ed integrato dal DPCM 7.7.2016.»

Redazione del rendiconto (entro un anno) dalla percezione
Invio del rendiconto entro i successivi 30 gg. se la somma è pari o supera 20 mila euro.

5xmille = obbligo di rendicontazione
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Grazie per l’attenzione


